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2 CENTESIMI
Predbrojba za Monarh jd 
iz naša 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la 
Monarchia: CoroM 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

Abbonament far die 
Monarchie viertelj&hrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
2 HELLER

Za uvrštenje objava u 
.Malom oglasnika* plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale

Izlazi svaki dan »slm nedjelje f avetka 

a 11 ura prije podne.
Esce ogni giorno eccettuate le dome* 

nlohe e feste alle 11 ant
Ersohelnt tSglloh auBer an Sonn* und 

Felertagen um 11 Uhr Vormittag.

30 centesimi.

Jedes Work im »Kleinen 
Anzeigcr« kostet 2 h.

Die ai ed rigato Taro 30 h.

Uprava I urednlčtvo — Amministrazione e redazione — Admlnlstratlon und Redaktlon: Tiskara LACINIA i dr. prije I. Krmpotic I dr., PULA Via Giulia br, I,

Il congresso 
della „Lega nazionale44. 
Le vostre cifre sono grandi, la vostra 

«Lega» è ricca, il suo patrimonio ascende 
a quasi un milione di corone. È verol 
Ma con tutto ciò, non arriverete al vo
stro scopo.

Li 14 maggio 1907 il nostro popolo vi 
gridò: basta! Non volete capirla, peggio 
per voi.

Non siamo — disse il sig. Pitteri, pre
side della «Lega> — la fiumana violenta 
eh’ esce dall' alveo a invadere terreni non 
suoi; siamo l'argine che quella fiumana 
nel suo corso naturale contiene.

Se così il fosse, da mille e mille voci 
croate, alto echeggerebbe il grido: Viva 
la Lega! Ma purtroppo ciò non è, e noi 
diremo tosto, usando una forse troppo vol
gare parola, perchè non sappiamo usare 
le fariseiche melate parole, diremo cioè 
che quell’affermazione del sig. Pitteri è 
una bella e buona bugia, tanto più in 
quanto che il sig. Pitteri è inscusabile es
sendo stato sopraluogo e avendo potuto 
studiare le reali condizioni di molti luoghi 
ove s’insediò la «Lega».

Non invadete terreni non vostri? E 
Banjole, e Rabaz, e Ćunski, e Neresine, 
e Hum, e Livade, e Castelier, e Sošić e 
molte altre città e villaggi dell’Istria ove 
non vi ha un solo italiano e ove quale 
nido di uccelli rapaci s'erge l'edifìzio 
della scuola della «Lega» pronta a strap
pare dal petto della madre croata i suoi 
bambini !

A lungo sarebbe enumerare tutte le 
grossolane affermazioni del sig. Pitteri, 
citiamo quel punto ove disse che «l'uffi
cio della L. N. è veramente umano : di 
educazione, di ben.tìcenza, di concordia, 
di amore, di pace, d'italianità», insomma 
che significa civiltà.

Le parole sono belle, degne d'un poeta, 
ma la triste realtà dei fatti, nìa i neri 
piani avversari che con tali melate parole 
si vogliono coprire non sono degne d'un 
uomo.

Ci siamo ingannati. Credevammo che 
le lezioni di questi ultimi tempi hanno 
rinsavito i nostri avversari, ma invece non 
è il caso. Essi caddono da errore in er
rore, da cocciuti continuano nella loro 
via. Vogliono la lotta, ebbene noi lotte
remo e si guardi il più debole, che noi 
non temiamo.

L’invadente prepotenza degli Slavi — 
così la relazione della sezione Adriatica 
— fin sotto le mura dei nostri castelli 
più securi... Ma non è questo il lin
guaggio del secolo XX, uomini retrogradi 
che siete. Al giorno d’oggi le nazioni 
sono chiamate per la lotta comune per i 
grandi principi! internazionali, che var
cano i stretti confini. Naturalmente però 
che le nazioni devono rispettarsi e ognu
no deve avere tutta la comodità di svi
lupparsi così come la natura lo richiede. 
Venga il sig. Giulio Gattoni, segretario 
della sezione tridentina, a fare una visita 
nell'Istria, s’interni nelle città e nei vil
laggi, parli col nostro popolo, ne studii 
l’origine e i bisogni, e allora non si so
gnerà nemmeno di invasioni slave, e ri
pudierà chi cosi barbaramente lo ingannò.

Dall' Istria il signor Gattoni dovrebbe 
proseguire per la Dalmazia e vedrebbe 
che Dalmazia elegge ri deputati al par
lamento, ogni deputato viene eletto per 
54.000 abitanti, nel mentre d’italiani — 
secondo la statistica — ve ne sono 160001 
Da notarsi che gl' italiani fino il 1897 
avevano un solo deputato al consiglio 
dell' impero, ma ciò grazie a quell’ ibrida 
alleanza italo-serba all’ epoca della disa
strosa lotta serbo-croata. Quei tempi spa
rirono e Dio il voglia, non ritornino mai 
più. Pensi ancora il signor Gattoni che 
in Italia vi sono molti e molti Slavi più 

che in Dalmazia d’Italiani, eppure questi 
Slavi in Italia non hanno nessun depu
tato. E’ vero quello che signor Catton, 
parla dell' invasione tedesca, le sue parole 
però non ci possono smuovere. Noi ve 
diamo — ci si permetta 1' espressione — 
il ladro inseguire un altro ladro. Lasciamo li 
quindi correre al loro destino e guardia
moci da loro che non ci derubino, tanto 
più che quando si tratta di noi, sanno 
dimenticare gli odii antichi e da amici 
concordemente procedere verso di noi.

Come si vede, per molti signori, la 
storia non è la maestra della vita. Come 
parlavano 40 o 50 anni fa, anzi più in
dietro ancora, come parlavano 800 anni fa, 
quando radunati a congresso gridavano 
agli Slavi : ejiciamos eos foras, così pure 
gridano oggi, nel principio del XX secolo 
contro l’invasione Slava ! Ma se tutte le 
potenze nemiche alleate contro di noi, in 
quei dolorosi tempi, quando la coscienza 
nazionale dormiva, nel nostro popolo, non 
riuscirono a farci sparire, arrecandoci pure 
dei grandi danni e snazionalizzando molti 
dei nostri connazionali, tanto meno po
tranno conseguire il loro scopo nei tempi 
odierni.

Se gli avversari non ci vogliono com
prendere, peggio per loro, l'avvenire è 
nostro.

NOTIZIE.
Uocali.

Da correggersi.
Nella relazione pubblicata ieri, del con

gresso della locale »Posujilnica«, invece 
di Cor. 800 per il fondo di riserva, deve 
stare Cor. 8000.

Rinvenuto.
Ieri fu rinvenuto e deposto all’ ufficio 

di polizia in piazza Verdi un mazzo di 
chiavi e un portamonete con poco denaro.

Smarrito.
A Lukež Giuseppe, via Medolino 93, 

trasportandosi di quartiere, venne smarrito 
un baule con effetti.

Maria Giraldi perdette un portamonete.
Furto.
A Giuseppina Benfenati ignoti ladri ru

barono un lenzuolo.
Condannato.
Sabato li 22 corr. si tenne a Rovigno 

il dibattimento contro l’ex ricevitore da
ziario Valentinis il quale consigliava la guar
dia daziaria di deporre il-falso contro l’ost: 
M. Nikolić in via S. Martino, accusandolo 
di avere pretesamente comperato di con
trabando un agnello. Il Valentinis venne 
condannato a 2 mesi di carcere duro e 
alla rifusione delle spese.

’V arie.
Lussinpiccolo, 23 maggio 1908.
Il maestro delle scuole popolari dovreb

be essere un uomo modello, di vita in
temerata, di sentimenti onesti e guardingo 
nelle parole. Nobile è la sua vocazione. 
Ad esso affidano i genitori la loro tenera 
gioventù, e devono quindi bene guardare 
in che mani vanno i loro figli, le loro 
speranze, e d’ altra parte il maestro deve 
essere conscio della grande responsabilità 
che ha per questo giovani creature a lui 
affidate. In molti luoghi però i genitori 
non badano punto -a questa questione di 
vitale interesse e continuano nella cattiva 
via che giuocoforza dovevano seguire i loro 
padri ma che ora i loro figli dovrebbero 
evitare avendosi rimediato in proposito.

Oggi mi intrattengo col maestro della 
scuola popolare italiana, tale* Korenić o 
come egli si vuole firmare C o r e n i c h. 
Giorni fà spiegando nella sesta classe, la 
poesia dal titolo »Pietro d’Amiens pre
dica la crociata«, il bravo pedagogo os
servò: »Si così facevano in quei tempi,

ma se osassero ora predicare le crociate, 
la gente tirerebbe dietro di loro patate 
marcie«.

Se ne potrebbero raccontare delle altre, 
che lasceremo per un altra volta. Io vo
glio soltanto chiedere, al Consiglio sco
lastico in genere ed all’ ispettore signor 
Piperata in ispecie: Queste cose che sono 
pubbliche e delle quali parla la cittadi
nanza sono o non sono note ai superiori ? 
Se non lo sono che razza di orecchie 
hanno ? Se poi sono note come mai si 
tace e si lascia fare? Il Corenich che a 
Cherso ricevette un ammonimento perchè 
non faceva pregare i ragazzi (cosa che 
qui egli fa, ma....) il Corenich che s’ebbs 
ricacciato in gola da un sacerdote parec
chie calunnie contro un’ istituzione sorta 
in città, il Corenich dico, continua a istruire 
e nobilitare il cuore dei fanciulli che i 
genitori gli affidano.

Un qualunque altro maestro, invece di 
fare quelle stupide osservazioni, avrebbe 
spiegato agli scolari i grandi benefici che 
le crociate apportarono all’ Europa.

Il commercio si ridestò a nuova vita, 
e furono specialmente le città italiane, 
prima Venezia, che ne trassero i maggiori 
utili. Sa Lei queste cose signor Corenich? 
E non potrebbe darsi il caso che quelle 
patate marcie vengono un giorno in re
altà gettate ma non dove vorrebbe Lei, 
bensi in qualche altro luogo ?

Ed ora lasciamo pensare ai genitori sui 
loro tìgli, che pensino quello che fanno, 
perchè un giorno potranno mordersi le 
dita, ma sarà troppo tardi allora.

VIESTI.
ATjestne.

.Narodna radnička organizacija*.
Danas na 7 i pol u večer držati će se 

ođborska -sjednica N. R. 0. te su pozvani 
svi odbornici da dodju, jer se radi 0 
važnoj stvari.

Glavna skupština Družbe sv. Ćirila 
i Metoda.

Nije nam treba trošiti mnogo rieči. Sje- 
gurni smo da će naš narod doći u veli
kom "broju, da će se osobito naša puljština 
opošteniti. Na 10 sati kako već rečeno 
dolazak ravnateljstva Družbe, sa predsje
dnikom veleuč. g. profes. i zastupnikom 
Vj. Spinčić-em na čelu. Na iol/2 otvara 
se skupština. Iza skupštine po prilici '/s 
ure popodne, slobodno je svakome ili ostati 
u gostioni u »Narodnom Domu« ili ići 
drugamo, imade u Puli dosta naših go
stioničara pak će se već naći ljudi koji 
će uputiti narod kamo md je za ići. Za- 
pođne pako na 4 i pol počimlje koncerat 
što ga priredjuje »Čitaonica« uz "sudjelo
vanje vojničke glazbe. Ulaznina 40 para, 
te neka nitko od prisutnih ne uzmanjka 
doći na taj koncerat đa*se još jednom 
vidimo, nadjemo na okupu i veselo pro- 
djemo par sati zajedno, te kad bude vrieme 
pozdravimo na odlazku mile goste.

Creske stvari.
Žuva : Dobro jutro Menigo Bog daj. 
Menigo : Svako jutro Žuva, a va kam to ? 
Žuva : Grem tamo do Papajini imam jos 

malo fazola za okopivat, a kada finim 
ću se vratit doma, as marimo spravit 
tratu. Veceraska misli barba Jure 
pricnet svetit pod porezinu.

Menigo : Ovo leto hvala Bogu lepo kaže 
— more je pelno rib. Ako se ne smuti 
cui sen barba Jura govorit da ćemo 
napenit mreži i barki lokarađ, a znaš, 
on ti se razume ribar je od oka.

Žuva: To je njegova art, more njegovo 
polje. Mi se dicit samo moremo da 
imamo tako dobrih ribari.

Menigo: Ma vero — će prit ki kavalot 
s vami na tratu ?

Žuva: Ne — neće. Oni su se svi poku
pili s Garinom, a to je lepo momko 
neće bit nikakovc mutnji.

Menigo: Dunkve ti mislis, da bilo boje 
zivet v mire zo svimi onako, kako su 
mirno ziveli nasi novi zapućeni spreda 
i zada, a da vlastel dela ce oče.

Žuva: Boh čuvaj . . . Ne, ne. Ja se samo 
spominjan, kako je nasin kuhalo, kad 
su culi do onih poprdil onako leznjivo 
govorit našim venskim — i malo je 
falilo da ni prišlo do tamfari. Moru 
Bogu zahvalit i onim našim, da ih nisu 
venski, ki su potrpeli i poglenuli amo 
radi naših.

Menigo : Ce se ni nasel mej venskimi ni- 
janke jeden, ki ih je branih. Ja ne ve- 
rujen, perke znam da je i med venski
mi juja.
Žuva : Jako malo. Ma vero ću ti malo 
poveć, kako gredu nasi posii mej ven
skimi. Pricnet ću od Porezini, zac ćemo 
tamo pricet anke svetit.

Menigo : Daj — samo brzo — Paprajina 
je blizu.

Žuva : V Dragozetićih i Filozićih lane na 
14 maja ni nijanke jeden zgaral. Vero 
je bilo jako lepo viđet, kako gredu svi 
kako jeden glasovat.

Menigo: Ce su bili anke Burburani.
Žuva: Da i oni su ti bili. Nemoj mislit, 

to su ti anke nasi judi — škoda je sa
mo da priđe vavek cegod, a onda se 
judi zaborave i ne gledaju jel krivo al 
pravo, neh ono ce mu vise koristi. 
To nebi smelo bit nijenomu za voju, a 
nebi smelo bit isto nijenomu za đespet. 
Menigo moj, mi se onda pokažemo da 
smo judi, kada hebamo ce nam naša 
nutrija govori, a ne nas ambicijun. 
Gerđo je i sto put gerdo da radi toga 
mora terpet vise puti nas fervaski par
tii. Talijani nisu takovi, oni magari se 
na nozi kojiju, sejeno svoje protejiju.

Menigo : Ja ne verujem da te Burburani 
povreć svoj jezik i svoju kri. Dobro ih 
poznam to nisu judi prez soli i siepi.

Žuva : Sve more bit. Čudo je samo, da 
to čine judi, ki ne vaja tajit, pur nec 
kapiju — kako je v njihovoj fameji Ive, 
ancijan — clovek pametan, a ni on 
mlaji brat nima glavu va vreće.

Menigo : Nete ne se povreć, ćes viđet, za 
svoj obraz — oni nimaju straha ni 
kampara ni kumare, ni kopaza ni gra- 
bara. Ma je jos ki v Dragozetić, ki puse 
va vlastelinski rog.

Žuva : Vlastela ih blago broje, as im. 
glavu napenjuje on cerni, ma te se v 
konteh pomutit. Tako ti oni misliju da 
je Anton Velčić njihov — ma se vero 
na debelo varaja. Cui sen ga na svoje 
usi, a ja nisem jos gluh, da on ni ta- 
lijan i da ne more bit. To je vero do
bro rekel ce se Menigo ne spominješ 
kakov je bil njegov brat Ive, Boh mu 
se smiluj dusi za nas partiđ On je ho
tel od tarmuntani dvije na Batajini vo- 
tat i druge je jos pokupjal — a ti znaš 
da je to lepi put.

Menigo : Ne verujen dunkve, da bi njegov 
brat bil prođanac !

Žuva : Ma vero prođanec, on, Tone. 
Tverđ je. kako dragozenske hrusti i 
jeđenput kada stavi jenu stvar 0 glavu 
— da priđu svi kalabrezi tamburi i 
ne bi ga persvađili. Pošten je i ćes vit 
— bit će on ako Boh da nas, a nig- 
đar talijaneć,

(Sutra i još koji dan slidi ovaj razgovor.)

Iz Roča javljaju nam, da nije ispravna _ 
viest da se je prodavalo bielo vino po 
K 47 već da se je isto i dan danas može 
dobiti po K 34 i to franko stacija RoČ.

U Voloskom obdržati će »Istarsko 
društvo za promet pokretnina i za gra
dnju kuća za prodaju« (predsjednik dr. A. 
Stanger) dne 4 junija t. god. na 3 sata 
popodne, svoju glavnu godišnju skupštinu 
u prostorijama »Narodnoga Doma«.

V.



»OMNIBUS«

Uslobodjujemo se obznaniti veleštovanom stanovništvu Pule, da smo naše do sada zatvoreno

Svratište i reštauraciju u Hotel Imperiai,
via Kandler br. 47, nasuprot Infanterijske vojarne otvorili, te podpuno nanovo preuredili i ukrasno obnovili.

Skrbit ćemo se osobito za što bolju kuhinju, a točiti ćemo samo naravna vina i prokušano

i Plzensko pivi) uz umjerene cijene.
Nastojat ćemo uvesti u našu novu reštauraciju internacionalnu podvorbu. — Primamo i abonente na objed i 

večeru uz obzirnu cijenu. Preporučamo se najučtivije za što mnogobrojniji posjet KUDZ I HaVllČek

Od važan čin.
Onomadne kad se je nalazio nijemački 

car Vilim u Beču, podielio je razna odli- ; 
kovanja koja su svi pohlepno primili, osim 1 
jednoga dr. R. Weisskirchnera predsje
dnika parlamenta, koji je odvažno odbio 
ponudjeno mu odlikovanje, jer da se isto ! 
ne slaže sa čašću predsjednika jednog I 
austrijskog parlamenta, te da je morao 
Vilim II. dati dostojnije odlikovanje ili 
□išta.

Evala mu, to je muž koji znade braniti 
svoju čast.

Vlastnik i izdavač : Tiskara LAGINJA i DR.
Odgovorni urednik: ANTE BELANIĆ.

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

CH^ VUOLE BERE del buon Opollo e 
brama condire con'buon olio, vadi da A. 
Tranfió, via Giosuè Carducci io. Si vende 
st massimo buon prezzo. 122
NAUČNIK traži mjesto u dućanu u jest- 
vinam (spečarijskom). Imade 2 i pol go
dine prakse. Govori hrvatski i talijanski. 
Nastupiti može odmah. Upitati se kod 
našeg uredništva. 120

P. n. obćinstvu u Puli i oko
lici preporučam najtoplije svoju 

gostionu u Štinjanu
I 

u kojoj će stalno dobiti najfini
jeg naravnog vina, piva, doma
ćeg pršuta itd.

U nedelje i blagdane svako- 
vrstna topla i mrzla jela.

Sa štovanjem i preporukom
Grgo Milialjević.

Objava otvorenja.
Niže podpisani uslobodjujemo se slavnom općinstvu grada 

i okolice objaviti, da smo ponovno otvorili ex „Caffè Verdi“ pod 
imenom

= Kavana Bratož = 
u ulici Campo Marzio ugao Cenide.

Točiti ćemo najbolju vrst kave kao i raznih likera.

Svaki dan svježu Puntigansku pivu.

Poskrbili smo se za točnu i solidnu potvorbu.

Sa štovanjem i preporukom

Braća M. A. Bratož.

BERMA 19OS!
Prvo tvorničko skladište ura i zlatnina u Puli.

Fina metalska ura sa lancem . . . K 6-— 
Prava srebrna remontoirska ura iduća

na rubinima sa lancem .... » 11 ■— 
ista dvostrukim poklopcem osobito

čvrsta sa lancem...........................» 15 —
Prava srebrna ura 1a dame skupa

sa lancem...................................» io'—
ista dvostrukim poklopcem sa tri

čvrsta oklopa...............................» 15 60
Srebrna tuia anker remontoirska ura,

sa tri srebrna oklopa i 15 rubina » 20'—
Prava srebrna anker remont, ura, sa tri

srebrna oklopa iduća na rubinama » 16-— 
Zlatne ure za gospodu od 44 R naprijed.

Sva srebrna i zlatna roba Je od c. k. ureda puncirana.

KARL JORGO - PULA 
c. k. sudbeno zaprisegnuti vještak.

Zahtjevajte
badava i franko 
moj veliki ilustro- 
vani cienik ura, 
zlatnine, srebrni- 
ne, dvokolica (bi
cikla) te optičnih 

predmeta.

Nikel anker remontoir ura . K 5' —
Ura budilica sa jednim zvonom » 2 90
Ura budilica sa dva zvona . » 3’80
Srebrna remontoir ura . . . » 8'—

Tvorničko skladište ura zlatnine i srebroine 
O. HEGERA sin, 

Vinkovci, br. 4, (Hrvatska).

,0meg • “ srebrna točna ura . . . K 32"— 
Prava 14-karatna zlatna remontoirska ura za dame » 23-— 
14-karatni zlatni lanac sa privjerskom K 16, 

18, 20, 30 i više.
Naušnice sa pravim alemom K 15 do 80.
iste sa pravim opalima, turkizima ili kora- 

lim K 7, 8, 10, 14.
14-karatni zlatni prsteni sa pravim alemom 

K 15, 24, 30, 60 i više.
14-karatni zlatni .Lorgnon* lanci 160 cm. 

dugi K 44, 60, 70, 80.
14-karatni zlatni vratni lanci K 30, 38, 44, 60. 
14-karatni lanci za gospodu K 34, 40, 50, 60.

I I I (g^) I I (3^) P Brzojavni naslov: POTOČNIK — PULA.

JOSIP POTOČNIK ■
■ ■■= Corsia Francesco Giuseppe, 6.

PULA
VELIKO SKLADIŠTE i TRAJNA IZL6ZBA

glinenih peći za sobe i salone, štednjake sa strojem za prištednju goriva, želježnih 
štednjaka obloženi sa neizgorivim Chamotom, kaca za kupanje iz najfinijih glinenih 
lončića, podpuno uređjene kupaonice, ploče za podove u kuhinji, hodniku, predvorju, 
dvorištu, štalama itd. Mosaik-ploče za obložiti stijene, PATENTIRANI uresi za glinene 
peći, Meidingerovih plašta za glinene peći u svrhu da poveća i usčuva toplinu itd. itd.

QiìPPÌqIiÌPÌQ ■ Stroj za prištednju goriva za glinenu peć, dvostrukom brzinom za- 
grUe odaju. — Automatička peć sa regulatorom i trajnom vatrom.

Meteorska peć sa trajnom vatrom. Stroj za uzdržanje vatre za glinenu peć. Štednjaci na plin i drveni
ugJj611- NOVO!! Specijalista u nastavljanju peći i štednjaka. NOVO!!
Sve u tu struku zasjecajuće radnje izvršuju se pomno, brzo i jeftino. Uzorci, cijenici i proračuni šalju se badava i franko.


